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Due anni fa la scomparsa dell’appassionato podista di Rovasenda

Si corre in memoria di Andrea
Una bella foto
di Andrea Bat-
tagion

ROVASENDA Tra castelli e risaie è la nuova
camminata non competitiva di 10 chilometri
circa che sarà proposto lunedì 1 giugno a
Rovasenda. Si tratta di un evento dedicato alla
memoria di Andrea Battagion, podista val-
s esiano.

Il ricavato sarà devoluto in beneficenza in
memoria di Andrea. Ritrovo a Rovasenda in
via Cavour alle 18, alle 19 prevista la partenza.
Gli organizzatori considerano con l'iscrizione
l'idoneità fisica dei partecipanti.

Rimane vivo il ricordo di Andrea Battagion,
scomparso nel 2024. Alle corse podistiche
della zona era sempre presente. Una pas-
sione, quella per il podismo, trasmessa anche

alla figlia Elisa. É stato stroncato da un malore
improvviso, a 53 anni, Andrea Battagion,
mentre era nella sua casa di Rovasenda.

Andrea Basttagion aveva coltivato sempre
la sua passione per il podismo, a lungo era
stato tesserato per l’Atletica Lessona, società
con cui è rimasto fino al 2019 quando passò
a l l’Amatori sport Serravalle. Negli ultimi anni
aveva preso parte anche a tre maratonine a
Trecate, Gravellona Toce e Trino. Aveva par-
tecipato ottenendo successo anche a diversi
appuntamenti della Gamba d’Oro e a trail.

Con l’appuntamento podistico in program-
ma l’1 giugno si vuole mantenere viva la sua
memor ia.

GHISLARENGO La comunità di Ghislarengo si
prepara a vivere un 2026 di straordinario
valore spirituale e storico.

Ricorre infatti il primo centenario del tra-
sporto delle reliquie di San
Desiderio (1926-2026), un
evento che ha segnato
l’identità della Parrocchia
di Santa Maria Assunta. Per
onorare questa ricorrenza,
è stato stilato un program-
ma che unisce musica, fede
e tradizione.

Il primo appuntamento
di rilievo è fissato per ve-
nerdì 15 maggio 2026, alle
ore 21, presso la Chiesa Par-
ro cchiale.

Il "Concerto in onore di
San Desiderio" vedrà pro-
tagonista il prestigioso Cor-
po Musicale S. Cecilia di
Gattinara, diretto dal Mae-
stro Angelo Ruspa. Sarà un
omaggio in musica per ce-
lebrare un secolo di devozione, offrendo alla
cittadinanza un momento di alta cultura e

riflessione. Le celebrazioni culmineranno sa-
bato 23 maggio 2026.

Alle 20.30 si terrà la Messa Solenne Cantata,
seguita dalla suggestiva processione per le vie

del paese in onore del San-
t o.

Come da tradizione, la
serata si concluderà con il
bacio della reliquia al rien-
tro in chiesa, un gesto pro-
fondamente sentito che rin-
nova il legame indissolubile
tra Ghislarengo e il suo Pa-
trono. Un secolo di storia
che continua a battere nel
cuore del paese.

Il "Trasporto Straordina-
rio di San Desiderio" è una
storica e sentita ricorrenza
religiosa che consiste in una
solenne processione in cui
vengono trasportate le re-
liquie o la statua del Santo
patrono. A livello storico,
eventi di questo tipo ce-

lebravano spesso la traslazione o lo spo-
stamento di spoglie sacre.

BURONZO L’Ente di gestione delle Aree protette del
Ticino e del Lago Maggiore, di cui fa parte anche il
Parco delle Lame del Sesia, ha pubblicato un avviso
per la selezione, per l’anno 2026, di operatori volontari
da impiegare nelle attività di contenimento della
popolazione di cinghiali.

Gli ungulati rappresentano sempre più un problema
con la loro presenza nella zona della Baraggia met-
tendo a rischio le coltivazioni, ma anche i cittadini con
l’attraversamento improvviso delle strade.

Il bando è rivolto sia a persone disponibili a
partecipare alle operazioni di de-popolamento, sia a
conduttori di cani abilitati al recupero di cinghiali
fer iti.

Si tratta di un’attività importante per la tutela
d e l l’equilibrio ambientale e per la sicurezza del
territorio, considerata la crescente presenza di questi
animali in prossimità dei centri abitati e delle aree
agricole. Il problema degli ungulati continua in bassa
Vals esia.

Gli interessati potranno consultare l’avviso nella
sezione “Avvisi e bandi di gara” del sito dell’ente, dove
sono disponibili la domanda di partecipazione e i
facsimili degli allegati da compilare.

La documentazione dovrà essere inviata entro le 24
del 18 maggio 2026 all’indirizzo di posta elettronica
certificata parcoticinolagomaggiore@pec-mail.it.

A Roasio è ripartita la stagione del luogo di cultura e memoria con una mostra i nau gu ra l e

I 25 anni di storia per il museo dell’e m i g ra nte
Tutto iniziò dopo un viaggio in Australia
ROASIO Il museo dell’e m i-
grante ha celebrato i 25 anni
di storia.

E a inizio maggio ha ria-
perto ospitando la mostra
«Radici Scolpite: il mondo in
legno di Silvano Callegari»,
socio del Museo e appas-
sionato di restauro, intaglio
valdostano e scultura. L’ar-
tista ha esposto in Valsesia a
Biella, Verona, Bologna e Su-
trio (Udine) e le sue opere,
realizzate con passione e
maestria, sono frutto di ri-
cerca artistica legata alla tra-
dizione. Callegari ha donato
al Museo un’opera celebra-
tiva - che è stata posta all’in-
gresso - per i 25 anni di
apertura del polo culturale
(attivo dal 22 aprile 2001).

Nel 1993, durante un viag-
gio in Australia un gruppo di
roasiani, visitando un museo
dedicato ai pionieri locali, si
pose una domanda semplice
ma significativa: “Perché non
fare lo stesso a Roasio, per
onorare i nostri emigranti?”

Da lì sono iniziati anni di
impegno: nel 1997 nasce l’as-
sociazione e prende forma la
raccolta di fotografie, docu-
menti, testimonianze e fondi.
«Passo dopo passo, grazie a
lavoro, sacrificio e tanta pas-
sione, quel sogno di realiz-
zare un Museo che onorasse
tutti i nostri emigranti, il 22
aprile 2001 è divenuto realtà -
spiegano dal museo -. Dalla
prima sede, piccola e presto
riempita grazie alla genero-
sità dei roasiani, fino all’at -
tuale struttura inaugurata nel
2010, il percorso è stato lungo
e pieno di soddisfazioni. In
questi anni abbiamo accolto
migliaia di visitatori, dall’It a -
lia e dall’estero: persone ve-
nute a ritrovare le proprie
radici o a scoprire la storia
del nostro paese. Abbiamo
ospitato ricercatori, studenti
e scolaresche, confermando
ogni giorno il valore di ciò
che facciamo. Questo tra-
guardo è merito di tanti. Gra-
zie al comitato promotore, ai
direttivi che si sono succe-
duti, ai soci, ai volontari, alle
amministrazioni comunali,
ai sostenitori, ai visitatori, e a
tutti coloro che hanno cre-
duto e credono ancora in
questo progetto».

E il direttivo rivolge un gra-
zie speciale alle tre presidenti
che hanno guidato il Museo
fin qui. Velia Micheletti, la
prima presidente, che con la
sua determinazione ha reso
possibile tutto questo; Fran-
cesca Peretti, che ha raccolto
un’eredità importante e l’ha
portata avanti con dedizione;

Marta Micheletti, che oggi
accompagna il Museo verso il
f u tu ro.

«Ci auguriamo che questi
siano solo i primi 25 anni di

un lungo cammino. Ma per
continuare abbiamo bisogno
di tutti: soci, volontari, amici,
sostenitori e tutta la comu-
nità roasiana, in Italia e nel

mondo. Perché, se è vero che
ogni anno qualcuno ritorna,
è altrettanto vero che altri
partono, portando avanti una
storia che non si è mai fer-

mata. Grazie a tutti voi, che
rendete possibile custodire e
tramandare la memoria dei
nostri emigranti, permetten-
do a questa magnifica, si-

lenziosa legione di umili e
coraggiosi lavoratori roasia-
ni, di continuare a raccontare
le loro storie».

m. p.

Sopra il momento della riapertura del museo, a fianco una foto storica che celebra i 25 anni di attività

Prevista alla manifestazione la partecipazione della banda Santa Cecilia

Il "Concerto in onore di San Desiderio"
Venerdì 15 maggio a Ghislarengo

Iniziativa promossa dall’Ente Parco Lame del Sesia

Cercasi operatori volontari per
contenimento dei cinghiali
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